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Canas vince il torneo di Stoccarda
Battuto il connazionale Gaudio

RALLY D’ARGENTINA

Vittoria e record per Sainz
Loeb resta in vetta al mondiale

BOXE FEMMINILE

La campionessa europea Galassi
vince anche il titolo italiano

TENNIS/2

L’Italia avanza in Coppa Davis
Bulgaria ko, ora la Polonia
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L'argentino Guillermo Canas (nella
foto) si è aggiudicato il titolo del torneo
Atp di Stoccarda (montepremi
614.750 euro) dopo una maratona di
cinque set contro il connazionale
Gaston Gaudio. Canas ha battuto in
finale il numero 2 del tabellone, con il
punteggio di 5-7, 6-2, 6-0, 1-6, 6-3.
L’argentino ha vinto il suo primo trofeo
a Stoccarda dopo due finali disputate
nel 2001 e nel 2002, al termine di un
match durato 3 ore e 40 minuti di
gioco.

Lo spagnolo Carlos Sainz (Citroen Xsara
WRC) si è aggiudicato il Rally di
Argentina, ottava prova del campionato
del mondo. Per Sainz anche il record di
vittorie nel mondiale (26). Il pilota, che
aveva accumulato un vantaggio di 1’36”
sul compagno di squadra, il francese
Loeb, ha mantenuto nella terza e ultima
tappa un distacco di 1’36”5. Con 34
punti, Sainz è passato al 3˚ posto nella
classifica alla pari con l'estone Markko
Martin (Ford Focus). In vetta resta invece
il francese Loeb con 61 punti.

La campionessa europea e mondiale in
carica di pugilato per la categoria dei 50
chilogrammi, Simona Galassi, si è
aggiudicata anche il titolo nazionale
l’altra sera a Sassoferrato (Ancona),
battendo la laziale Sara De Angelis. Tra
le sorprese, da segnalare la vittoria di
Alice Caligiuri, nella categoria dei 46 kg,
su Carmela Chiacchio, campana, oro a
Istanbul e a Porto Torres. Soddisfatto il ct
della nazionale Emanuele Renzini in
vista degli europei che si terranno a
Riccione in ottobre.

L'Italia si è aggiudicato con il punteggio
finale di 5-0 l'incontro contro la Bulgaria,
valevole per il secondo turno del Gruppo
2 della zona Euro-africana di Coppa
Davis. Nell'ultimo match disputato sulla
terra rossa del circolo tennis Teramo,
Andreas Seppi ha battuto Yordan Kanev
in due set (6-2, 7-5). Ora gli azzurri
giocheranno contro la Polonia (vincente
sull’Algeria) l'incontro valido per lo
spareggio di Coppa Davis per tornare nel
gruppo I euro-africano (la serie B), che
andrà in scena dal 24 al 26 settembre.

Oltre al varesino
che si sta mettendo
in luce in Francia
e al vincitore
del Giro, attesa anche
per Pozzato

Spente le stelle
di Pantani e Cipollini,
con Simoni sempre
più in difficoltà, le
belle notizie vengono
dai giovani

Ordine d'arrivo della 14ª tappa
Carcassonne-Nimes di 192,5 km
1 A. Gonzalez (Spa)..... 4h18'32"
2 N. Jalabert (Fra).............. a 25"
3 C. Mengin (Fra) ................... st
4 P. Fedrigo (Fra) .............. a 29"
5 P. Wrolich (Aut) ............. a 31"
6 M. Lotz (Ola) ....................... st
7 I. Gonzalez Galdeano (Spa) ..st
8 S. Botero (Col) ................ a 37"
9 I. Landaluze (Spa) ..........a 41"
10 E. Martinez (Spa) .........a 43"
11 R. McEwen (Aus) .....a 14'12"
12 T. Hushovd (Nor) ............... st

Classifica generale dopo 14 tappe
1) T. Voeckler (Fra)... 62h33’11’’
2) L. Armstrong (Usa)....... a 22’’
3) I. Basso (Ita) ............... a 1’39’’
4) A. Klöden (Ger).......... a 3’18’’
5) F. Mancebo (Spa)....... a 3’28’’
6) G. Totschnig (Aut) ..... a 6’08’’
7) J. Azevedo (Por) ......... a 6’43’’
8) J. Ullrich (Ger) ...........a 7’01’’
9) P. Caucchioli (Ita)...... a 7’59’’
10) S. Casar (Fra) .......... a 8’29’’
11) G. Simoni (Ita) .........a 9’50’’
22) M. Scarponi (Ita) ...a 14'22"
34) G. Guerini (Ita) ......a 25'32"

NIMES Tra Armstrong e Basso spunta una vecchia
conoscenza. Una sciabolata solitaria a meno di sei
chilometri dall'arrivo per cancellare due anni da
“desaparecido”: lo spagnolo Aitor Gonzalez, Fassa
Bortolo, che nel 2002 stravinse una Vuelta correndo
nella Kelme, squadra quasi travolta dallo scandalo
Manzano, raccoglie una tappa al Tour dopo aver
lasciato sul posto i compagni di fuga, in una giornata
dove i big, cioè Armstrong e Basso più Voeckler,
decidono di prendersela comoda in attesa delle Alpi.
Il gruppo con la maglia gialla infatti è arrivato dopo
oltre 14', senza dannarsi l'anima per andare dietro ai
dieci fuggitivi.

Aitor Gonzalez corre per la italiana Fassa Borto-
lo di Giancarlo Ferretti, che lo volle a tutti i costi,
nonostante il basco avesse firmato nel maggio del
2002, cioè prima della vittoria alla Vuelta, un contrat-
to con la allora Acqua&Sapone di Vincenzo Santoni.
Ne nacque un litigio furioso tra le parti, firme vere o
false su presunte liberatorie, denunce in tribunale,

periti calligrafi al lavoro, richieste di danni. La federa-
zione internazionale assegnò infine Aitor Gonzalez
alla Fassa Bortolo, che era convinta di aver fatto
l'affare della vita. Ma con gli spagnoli nel ciclismo, si
sa, bisogna andare cauti: dalla firma del contratto
milionario con Ferretti, Aitor è praticamente scom-
parso. Una vittoria all'esordio nel marzo 2003 a Reg-
gio Calabria, poi una serie infinita di delusioni, tanto
che Ferretti confessava quasi stizzito proprio prima
dell'arrivo di Nimes che: «In effetti Aitor in due anni
non l'abbiamo mai visto: mai una fuga, mai un ge-
sto, neanche un mezzo risultato. Sul suo conto mi
sono sbagliato, non sempre azzecco gli acquisti. Ora
è in fuga - spiegava alla tv - speriamo che combini
qualcosa di buono». Detto e fatto. Con un tempismo
che sa di ciclomercato aperto, ecco il successo, il
primo per gli spagnoli al Tour 2004. I big hanno
passeggiato, in attesa di recuperare anche oggi, visto
che è previsto il giorno di riposo prima delle Alpi.
Sulle strade i francesi applaudono Ivan Basso, prima

di tutto perché va forte, secondo perché sperano che
batta il cowboy texano. «Ho sentito tanto affetto, mi
rendo conto che la Francia mi sta adottando - ha
detto il varesino - Se credo nella vittoria finale? Io ci
credo, ma resto con i piedi per terra. Un conto sono
le parole, un conto i fatti. Mi sento pronto e sto
bene, se dovesse arrivare l'occasione farò di tutto per
sfruttarla, ma non mi piace fare proclami. A chi dice
che sul Plateau de Beille ha visto Armstrong stanco
rispondo che io invece l'ho visto forte, molto forte.
Ripeto: sto bene e non mi nascondo. Se posso, attac-
cherò». E il giorno di riposo sarà il giorno del grande
interrogativo: Ivan Basso può battere Lance Arm-
strong? Giancarlo Ferretti, che lo scorso anno in
squadra aveva proprio Basso, ha sentenziato: «L'ame-
ricano è inattaccabile, va troppo forte, a cronometro
poi è molto più forte di Ivan, che però si sta compor-
tando molto bene». C'è chi spera che anche in que-
sto caso Ferretti sbagli pronostico.

LA TAPPA Lo spagnolo vince a Nimes, il gruppo arriva con 14’ di ritardo: è il primo acuto con la maglia della Fassa

Aspettando le montagne si rivede Gonzalez

Gino Sala

I
l Tour dei nostri giorni non sa-
rà, anzi non è quella brutta be-
stia dei tempi andati, ma rima-

ne un’avventura che richiede un’ap-
plicazione fisica e mentale. Guai se
un partecipante non è munito della
determinazione necessaria per su-
perare i vari ostacoli. Morale alto
anche quando le cose non vanno
per il meglio e bisogna rifarsi. Di-
versamente la scelta da fare è una
sola: restare a casa. È il suggerimen-
to che arriva da chi si è misurato
più volte nella «Grande boucle».
Dovrebbe far testo la storia del pas-
sato, per esempio il Tour del 1949,
quando per un incidente meccani-
co Fausto Coppi venne a trovarsi
con un ritardo di trentasei minuti e
trentacinque secondi dalla maglia
gialla Marinelli e rincuorato dal c.t.
Binda ebbe modo di superare il gra-
ve handicap e di concludere trion-
falmente con un margine di dieci
minuti cinquantacinque secondi su
Gino Bartali.

Altri tempi, altri campioni, si
dirà, però mi sembra che lo smarri-
mento di Gilberto Simoni sia co-
minciato alla fine del Giro d’Italia,
esattamente dopo il successo ripor-
tato dal compagno di squadra Cu-
nego. Una sconfitta che il trentino
non ha digerito e che si è portato
dietro come un fardello insopporta-
bile. Mugugni quando la giuria
non è stata generosa nei suoi con-
fronti sulla linea d’arrivo della cro-
nosquadre, piagnistei marcati dalla
voglia di abbandonare, una tristez-
za dipinta nel volto e probabilmen-
te anche uno stato di forma insuffi-
ciente per cancellare il fallimento
del Tour precedente concluso all’ot-
tanquattresimo posto con un di-
stacco di due ore, trentacinque mi-
nuti e quarantasette secondi.

M
i auguro che Simoni pos-
sa riprendersi. La sua età
(trentatrè primavere)

non è più verde ciclisticamente par-
lando, i suoi obiettivi vanno ridi-
mensionati e concentrati su un’uni-
ca gara di lunga resistenza. Basta
col Tour e avanti nel tentativo di
vincere per la terza volta il Giro
d’Italia. L’ostacolo maggiore avrà i

connotati in Daniele Cunego e non
vedo come Gilberto possa coabita-
re con l’astro nascente nella Saeco.
A parere di molti è un nodo da
sciogliere per il bene di entrambi e
così sarà stando alle voci in circola-

zione. Intanto sono bastate le pri-
me salite, cioè le due tappe pirenai-
che di venerdì e sabato per ribadire
la superiorità di Armstrong. Il ter-
zetto che avrebbe dovuto ostacola-
re maggiormente l’americano si è

disfatto. Ritirato Hamilton, distrut-
to Mayo, in forte ritardo Ullrich,
colui che sulla carta veniva conside-
rato come il principale avversario
dell’americano. Dunque a meno di
clamorose sorprese il signor Arm-

strong entrerà nella leggenda col se-
sto trionfo consecutivo che avrà il
sapore del record assoluto.

D
elusa da Simoni, l’Italia ci-
clistica guarda con forte
simpatia a Ivan Basso, ra-

gazzo di ventisei anni che miglio-
rando di stagione in stagione ha
raggiunto la piena maturazione e
una forma splendente, tale da per-
mettergli di rivaleggiare con Arm-
strong in montagna. Questa la novi-
tà del Tour. «Hai notato la compo-
stezza del varesino sui tornanti di
La Mongie e di Plateau de Beille?
Come ha impostato l’azione tenen-
do le mani sulla parte dritta del
manubrio? È un segnale delle sue
eccellenti condizioni. Vedo Ivan al
secondo posto della classifica fina-
le», mi ha confidato quel tecnico,
quell’intenditore che si chiama Al-
fredo Martini. Lunga è ancora la
strada che conduce a Parigi, però è
un momento in cui Basso lascia
ben sperare.

Tutto sommato direi che il no-
stro ciclismo sta cambiando pelle.
Avanza la giovinezza, è in atto un
ricambio interessante, ricco di belle
prospettive. I campioni non nasco-
no come i funghi, però il Giro vin-
to dal ventiduenne Cunego è la pro-
messa, meglio la realtà di un movi-
mento in crescita, capace di realiz-
zare le grandi imprese. Non voglio
ipotecare l’avvenire, ma fra un paio
d’anni Cunego potrebbe partecipa-
re al Tour col proposito di vincerlo.
Il veronese è in buone mani perché
guidato da ottimi consiglieri come
Claudio Corti e Giuseppe Martinel-
li. Entrambi sono stati in gruppo
ottenendo più d’una vittoria. Corti
ha indossato la maglia iridata dei
dilettanti e nella massima categoria
s’è imposto in due campionati ita-
liani. Claudio ha poi mancato per
un soffio il titolo mondiale nella
sfida di Barcellona ‘84. Insomma,
meglio di così Daniele non potreb-
be essere protetto.

Un altro elemento che dovreb-
be darci grosse soddisfazioni è Filip-
po Pozzato, data di nascita il 10
settembre 1981, un tipo particolar-
mente dotato per le prove di un
giorno, un’atleta in possesso dei
mezzi per aggiudicarsi traguardi
prestigiosi se saprà rispettare le re-
gole del mestiere. Tornando al
Tour un «vai Basso» è di rigore. Un
«vai» con l’assistenza di Bjarne Riis,
un danese che nell’estate del ’96 ha
fatto sua la maglia gialla. E anche
questo conta.
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*Fischer arrestato!
La clamorosa notizia della settimana è
che Bobby Fischer è stato arrestato qual-
che giorno fa all'aeroporto Narita di To-
kyo in Giappone. La prima a confermare
la notizia è stata la signora Watai, segreta-
ria della Federazione scacchistica giappo-
nese, la quale ha aggiunto che già ai pri-
mi di dicembre 2003 l'Ambasciata degli
Stati Uniti aveva informato le autorità
giapponesi della sospensione del passa-
porto a Fischer; così Bobby era formal-
mente ricercato. Non si capisce come
mai le autorità degli Stati Uniti abbiano
deciso, dopo circa dieci anni in cui lo
hanno praticamente ignorato, di "dare la
caccia" a Fischer. Formalmente l'accusa
ufficiale è addirittura di «attentato alla
sicurezza nazionale»! Fischer è stato bloc-
cato in aeroporto mentre stava per im-
barcarsi alla volta di Manila. È noto che
a Manila vive la donna che gli ha dato
una figlia e Bobby un paio di volte all'an-
no le va a trovare; finora non aveva mai
avuto problemi. Ma vediamo di ricostru-
ire la vicenda, partendo dal "match di

rivincita" disputato da Fischer contro
Spassky nel 1992 in Serbia, allora sotto
embargo da parte degli Stati Uniti. All'
inizio del match, Bobby mostrò ai gior-
nalisti una lettera ufficiale del governo
statunitense (firmata dall'allora presiden-
te Bush senior) in cui gli veniva proibito
di giocare, appunto a causa dell'embar-
go. Fischer, platealmente, sputò sopra la
lettera e la strappò. Poi giocò, vinse il
match e incassò, almeno così si dice, cir-
ca tre milioni di dollari. Nel frattempo
però il governo americano lo aveva con-
dannato in contumacia: se Fischer fosse
rientrato negli Stati Uniti, avrebbe dovu-
to scontare dieci anni di carcere. Così
Bobby dopo il match visse per un paio di
anni a Budapest, poi si trasferì per qual-

che settimana in Germania ed infine si
spostò a Manila. Qui, come detto, conob-
be una ragazza che gli diede una figlia.
Nel 2000 nuovo trasferimento, questa
volta in Giappone, sembra per imparare
l'antico gioco del Go; sembra che Bobby
abbia affittato un monolocale nella peri-
feria di Tokyo; calcolando l'estensione
della periferia di Tokyo è evidente che
non sarebbe stato facile localizzarlo. Ma
Fischer due volte all'anno si recava a Ma-
nila; in un paio di occasioni ha anche
rilasciato interviste alla Radio Filippina;
una, tra l'altro, piuttosto tragica, subito
dopo l'11 settembre, in cui (purtroppo)
manifestava grande soddisfazione per
l'attentato. Forse è stata questa la causa
della modifica nell'atteggiamento delle

autorità statunitensi, che, stando alle in-
discrezioni che circolano, ora vuole
l'estradizione di Fischer che lo scorso
marzo ha compiuto 61 anni e vuole per
fargli scontare la pena inflittagli a suo
tempo.
*Mondiale Fide
Terminato con la clamorosa vittoria dell'
outsider Rustam Kasimdzhanov (25 an-
ni, dell'Uzbekistan, ma residente da qual-
che anno in Germania; sposato, un fi-
glio) ai danni del favoritissimo inglese
Michael Adams (32 anni) il campionato
del mondo di scacchi della Fide. Conclu-
so sul 3 pari il match con le partite a
tempi regolamentari, il giovane Rustam
si è aggiudicato il titolo nelle partite di
spareggio a tempi ridotti, "rapid" a 25
minuti. Ora, salvo imprevisti, lo attende
la supersfida con Garry Kasparov.
*La partita della settimana
Dal Torneo di Mar del Plata 1959. Inseri-
ta da Fischer tra le «60 partite da ricorda-
re» si caratterizza per la graziosa combi-
nazione finale. Fischer - Shocron (Spa-
gnola) 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3. Ab5 a6 4.

Aa4 Cf6 5. 0-0 Ae7 6. Te1 b5 7. Ab3 0-0
8. c3 d6 9. h3 Ca5 10. Ac2 c5 11. d4 Dc7
12. Cbd2 Ad7 13. Cf1 Tfe8 14. Ce3 g6
15. d:e5 d:e5 16. Ch2 Tad8 17. Df3 Ae6
18. Chg4 C:g4 19. h:g4 Dc6 20. g5 Cc4
21. Cg4 A:g4 22. D:g4 Cb6 23. g3 c4 24.
Rg2 Cd7 25. Th1 Cf8 26. b4 De6 27. De2
a5 28. b:a5 Da6 29. Ae3 D:a5 30. a4 Ta8
31. a:b5 D:b5 32. Thb1 Dc6 33. Tb6 Dc7
34. Tba6 T:a6 35. T:a6 Tc8 36. Dg4 Ce6
37. Aa4 Tb8 38. Tc6 Dd8 (una impreci-
sione che provoca una rapida sconfitta)
39. T:e6! Dc8 40. Ad7!! 1-0.
*Calendario
Importante appuntamento a Bergamo
Alta dal 22 al 25 luglio; torneo su 7 turni,
aperto a tutti; si gioca nella prestigiosa
cornice del Palazzo della Ragione in Piaz-
za Vecchia; tel. 035.240886 oppure
035.232275. Semilampo. Sabato 24 lu-
glio: Varese, tel. 02.22470385. Domenica
25: Riva del Garda (Brescia) tel.
0464.576657; Carosino (Taranto) tel.
339-2695756. Aggiornamenti e dettagli
sul sito www.italiascacchistica.com e
www.federscacchi.it

Da Basso a Cunego, il nuovo che pedala
Rivelazioni e riscoperte del ciclismo italiano che non ha più «big» su cui puntare

Due tifosi «particolari» si esibiscono in un assolo di streaking durante una fase della tappa di ieri. A sinistra lo spagnolo Gonzalez, vincitore della tappa di Nimes

Le classifiche

14 lunedì 19 luglio 2004lo sport


